
L’ECO DI BERGAMO

Hinterland 31MERCOLEDÌ 5 DICEMBRE 2018

Novantamila euro, in 
assegni e cambiali, al termine 
dell’udienza li ha ritirati il sinda-
co Elena Poma che ha poi prov-
veduto a portarli in municipio. 
E, così, un’altra tranche del bot-
tino delle sottrazioni perpetrate
ai danni delle casse del Comune 
di Stezzano ha fatto rientro a ca-
sa, al termine di una mattinata 
che ha visto il patteggiamento di
4 dei 9 indagati e il prosciogli-
mento di altri 3. Per l’indagine 
sul caso di Loredana Zenca, l’ex 
responsabile dell’Ufficio ragio-
neria accusata di una serie di pe-
culati dal 2009 al 2013 per aver 
dirottato dai conti comunali più 
di un milione di euro, quello di 
ieri non è stato un giorno qualsi-
asi. 

La stessa Zenca, difesa dal-
l’avvocato Enrico Pelillo, ha pat-
teggiato altri sei mesi in conti-
nuazione con il patteggiamento 
del 2014 a due anni e 4 mesi per 
tre capi di imputazione, tra cui 
quello relativo all’acquisto di 
gioielli all’oreficeria «Ore e Ori» 
di Stezzano, dove la donna era 

Il Comune di Stezzano ha recuperato altri 700 mila euro

La sentenza. Ex ragioniera e negozianti condannati
Altri 700 mila euro tornano nelle casse del municipio 

stata arrestata in flagranza dalla
Finanza dopo che aveva ritirato i
monili. Perché, secondo il pm 
Giancarlo Mancusi, tra le tatti-
che adottate da Zenca per di-
strarre soldi del Comune c’era-
no gli acquisti a titolo personale 
da negozianti, pagati con bonifi-
ci che partivano dai conti comu-
nali. E tre commercianti ieri 
hanno patteggiato, tutti con pe-
na sospesa. Il giudice ha ritenuto
di modificare per tutti e tre il re-
ato, passato da riciclaggio a con-
corso nel peculato. Alessandro 
Tombini, titolare della gioielle-
ria (nel frattempo chiusa) da cui
la ragioniera si riforniva, difeso 
dall’avvocato Davide Mauceri, 
ha rimediato un anno e 10 mesi. 

È chiamato a restituire più di 
100 mila euro. Il mobiliere di Lu-
rano Gian Angelo Monticelli, di-
feso dall’avvocato Marco Pieva-
ni, ha patteggiato a un anno e 
mezzo. Per lui sono 63 mila gli 
euro da restituire: 40 mila erano
sotto sequestro, altri 23 mila li 
ha fatti avere al Comune. Stessa 
pena per Maria Paola Salina, ti-
tolare del negozio «Forme e co-
lori» di Treviglio, anche lei chia-
mata a restituire decine di mi-
glia di euro. 

Grazie alla sentenza, oltre ai
90 mila euro già incassati, resta-
no da incamerare per il Comune
altri 600 mila euro, frutto di un 
prezioso passaggio tecnico. A 
inizio udienza l’avvocato di par-
te civile Emilio Gueli per conto 
dell’amministrazione comuna-
le ha chiesto al gup Vito Di Vita il
sequestro conservativo di beni e
conti degli imputati. Il giudice 
l’ha autorizzato fino alla concor-
renza delle somme contestate 
agli imputati, disponendo con-
testualmente la revoca del se-
questro preventivo. Cosa signi-

n Il sindaco: 
«Recuperato quasi 
tutto il denaro». 
Assolto il detective 
di Bossetti

STEZZANO

Milione sparito 
in Comune: Zenca
e altri 3 patteggiano

fica? Che il sequestro preventi-
vo con la condanna si sarebbe 
trasformato in confisca: e i soldi 
sarebbero finiti nella casse dello
Stato, non in quelle del Comune.
Che avrebbe potuto rivalersi, sì, 
ma con minori possibilità di in-
camerare le somme, visto che, 
con la confisca, le disponibilità 
degli imputati sarebbero dimi-
nuite sensibilmente. Così, inve-
ce, si è sicuri che il denaro dirot-
tato dalle casse comunali torne-
rà da dove era partito. È una so-
luzione che, tra l’altro, non va a 
infierire sui condannati. Che, in 
caso di confisca, si sarebbero vi-
sti costretti a sborsare il doppio 

della cifra contestata: una som-
ma allo Stato e una della stessa 
entità al Comune che avrebbe 
senz’altro reclamato, per altre 
vie, il risarcimento.

Due commercianti trevigliesi
sono state invece prosciolte in 
abbreviato perché il fatto non 
costituisce reato: Annalisa Got-
ti, titolare del «Magazzeno mo-
derno», assistita da Federico 
Merelli, e Gabriella Lanceni, 
proprietaria di «LT», negozio di 
oggettistica per la casa e tendag-
gi chiuso nel 2009, assistita da 
Luca Maridati. 

Infine, stralciata la posizione
dell’ex comandante della polizia

L’ingresso in Italia di
specie esotiche invasive sia ani-
mali che vegetali è oggi una delle
principali emergenze ambienta-
li ed è considerato dalla comuni-
tà scientifica internazionale la
seconda causa di perdita di bio-
diversità a livello mondiale. Al-
l’aeroporto di Orio al Serio è sta-
to organizzato un corso ad hoc
per gli operatori dello scalo, il
primo del genere in Italia.

Sul territorio nazionale sono
già stati registrati diversi casi di
introduzione illegale tramite il
traffico aereo di specie alloctone.
Gli esperti del settore riferisco-
no che il fenomeno è legato al
commercio delle specie diventa-
te «prodotto» (legno, fibre, pian-
te e animali vivi o morti) oppure
specie contaminanti di un pro-
dotto (parassiti come funghi,
batteri, virus e insetti introdotti
non intenzionalmente, ma con
il prodotto oggetto di scambio).

Le introduzioni accidentali,
più imprevedibili, possono giun-
gere al seguito del flusso di merci
e di passeggeri che spesso fun-
zionano da vettori in quanto, a
loro volta, possono trasportare
spore e semi attaccati, per esem-

pio, alle suole delle scarpe, ma
anche animali e semi nascosti
nei bagagli. Per esempio, l’intro-
duzione di un chitriodiomicete
(Batrachochytrium Dendrobati-
dis, un fungo che ha causato la
morte di migliaia di anfibi) ha
provocato gravi effetti sulle po-
polazioni di Bombina Pachypus
(Ululone italiano inserito nel-
l’Allegato II della Direttiva Habi-
tat). 

Il problema delle specie al-
loctone invasive in Lombardia
costituisce una minaccia per la
conservazione della biodiversi-
tà, con conseguenze anche sotto
l’aspetto sanitario ed economico.
Per questo gli aeroporti sono sta-
ti individuati come punti strate-
gici: migliaia di viaggiatori di ri-
torno dall’estero portano in Ita-
lia, consapevolmente o inconsa-
pevolmente, animali, insetti e
vegetali con possibili conse-
guenze indesiderate.

È per questo motivo che, nel-
l’ambito del progetto europeo
integrato Life Gestire IP2020
(capofila la Regione Lombardia
e partner l’Ersaf ) la Regione Ca-
rabinieri Forestale «Lombar-
dia» (altro partner del progetto)

Specie esotiche
Presidio integrato
in aeroporto

ORIO AL SERIO

ha organizzato il corso di forma-
zione, in stretta collaborazione
con la Sacbo. Il corso, tenuto da
docenti qualificati delle Univer-
sità degli Studi di Milano, Pavia,
Varese, Milano Bicocca e di Life
Asap, hanno partecipato funzio-
nari di Enac, dell’Agenzia delle
Dogane e militari della Guardia
di Finanza, operatori degli uffici
di Sanità marittima aerea e di
frontiera, del Posto di ispezione
veterinario frontaliero, dei vigili
del fuoco e dei formatori di
Sacbo.

Oltre al corso per contrastare
il fenomeno, è prevista anche la
costituzione di un presidio inte-
grato finalizzato sia a informare
i viaggiatori in partenza sia a
contrastare l’introduzione vo-
lontaria o involontaria agli arrivi
delle specie alloctone invasive.

 Già nel mese di gennaio di
quest’anno era stato effettuato
un sondaggio sottoponendo ad
oltre mille passeggeri in parten-
za un questionario sulla biodi-
versità e sulle specie esotiche
invasive: alla maggior parte degli
intervistati mancavano cono-
scenze del problema, per cui è
emersa la necessità di una mag-
giore informazione e di controlli.

Le due giornate formative,
prime a livello nazionale a inte-
ressare un aeroporto e a coinvol-
gere tutti i portatori di interesse
istituzionali, saranno utili per
avviare il presidio integrato che
inizierà la propria attività a par-
tire da inizio 2019. 
Rinaldo Mangili 
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locale di Stezzano Kenrich Ka-
vanagh per un impedimento al 
suo legale e non luogo a procede-
re per Ezio Denti, detective del 
pool difensivo di Massimo Bos-
setti, accusato di aver indebita-
mente percepito 11.700 euro per
indagini sui computer del Co-
mune nel 2011. L’amica di Lore-
dana Zenca Angela Pala, di Tre-
viglio, sarà invece in udienza a 
gennaio.

«Ci siamo, quasi. Manca an-
cora qualcosina, ma i soldi degli 
ammanchi stanno tornando 
tutti in municipio - commenta il
sindaco Poma -. Sto mantenen-
do ciò che avevo promesso». 
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